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Che la ripartenza del calcio non sia la solita risoluzione per una storia che ormai sembra ripetersi con regolarità. Questa è la speranza di chi come me ancora non si è  rassegnato e vorrebbe vedere, un giorno, lo sport del calcio come un ambito dove gli argomenti di discussione tra i tifosi siano esclusivamente di carattere sportivo. Ma è anche vero che il calcio non è solo uno spettacolo sportivo; tanti gli eventi: dal doping amministrativo alla famigerata calciopoli, dal doping di alcuni campioni alla violenza negli stadi. Avete mai pensato quanto ci guadagneremmo tutti noi sportivi se questi eventi non fossero mai accaduti? Non vi è mai capitato di dovervi difendere con le unghie da chi critica il fatto che coltivate la passione calcistica la offre  tutto sembra tranne che sport? Certo immaginare il calcio senza i suoi mali sembra un’utopia soprattutto se si riflette sul fatto che spesso la causa di ciò che non funziona è da addebitare a Nostro Signore Denaro che prevale su tutto e tutti! Sempre! Tuttavia non credo che questa strada possa essere percorsa all’infinito senza rimetterci un po’ tutti.Mi sembra un po’ inquietante il modo in cui  riusciamo a dimenticare in fretta gli episodi brutti; forse lo facciamo proprio perché brutti, forse perché in fin dei conti siamo tifosi e ciò, è risaputo, che porta sempre a condonare,a soprassedere;chi più chi meno. Ma mi chiedo allora fino a che punto questo lassismo paghi. Non mi ritengo un rivoluzionario ma in questo contesto non mi va di passare per l’ignavo dantesco che al massimo parla ma poi rimane con le braccia conserte. Abbiamo un potere più forte di quello che possiamo pensare: il nostro consenso o dissenso a queste situazioni; far finta di niente finisce per normalizzare tutto.                                   
Vogliamo che qualcosa cambi? Cominciamo allora a pensare di dover far qualcosa anche noi; non sempre noi tifosi siamo solo vittime; credo che siamo un po’ tutti complici di questo sistema. Se veramente non ne condividiamo gli aspetti negativi, se l’indignazione non si ferma alla giornata in cui accade l’episodio negativo sarebbe bene mostrare con veemenza il nostro malcontento. Soltanto un diniego di massa convinto e senza condizioni potrebbe sensibilizzare veramente le istituzioni e gli addetti ai lavori a far qualcosa di concreto per far guarire il calcio dai suoi mali. E servirebbe anche a noi per ripassare di tanto in tanto qualche regoletta di civiltà che non credo che se rispettata ci impedirebbe di divertirci comunque quando andiamo la domenica allo stadio.
Fabio Faraci.
